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MENTRE FIOCCANO LE MULTE 

Icc piccoli „ tartassati 
dal'imposta di famiglia 

Per uno stipendio in più quaranta mila lire di 
aumento! - Mille lire al mese per un impiegato 
Una pioggia di contravvenzioni 

si è abbattuta in questi giorni 
su decine di migliaia di contri­
buenti romani in relazione alla 
mancata denuncia nella varia­
zione del redditi per l'applica­
zione dell'imposta comunale di 
famiglia. Gli ii//ici che evado­
no le pratiche relative ai tributi 
comunali appaiono da una setti­
mana circa letteralmente invasi 
di contribuenti, i quali si affret­
tano a presentare ricorso contro 
i «uoul imponibili e le relative 
imposte stabilite dall'u//icio dei 
tributi. 

71 primo motiuo del malcon­
tento esistente è da ricercarsi, 
come accennavamo, nella somma 
elevatissima di contravvenzioni 
applicate dai vigili ttrbani per 
presunte « denuncie in/edeli ». A 
parte ti merito della questione, 
e cioè se corrisponda al vero il 
motivo della contravvenzione, è 
stato giustamente rilevato che 
l'Ufficio Tributi ha pensato di 
scatenare questa autentica onda 
ta di multe quando moltissime 
famiglie sono fuori Roma e non 
possono usufruire della riduzione 
dell'ammenda (da 5.500 a 1.650) 
purché questa venga pagata en­
tro il termine di dieci giorni 
dalla notifica della nuova im­
posta. 

A questo proposito, vale la pe­
na di riportare il giudizio di un 
professionista specializzato, il 
quale, rispondendo ad alcuni in­
teressati, ha espresso addirittura 
il parere che tutte le contrav­
venzioni elevate a carico dei 
contribuenti responsabili di «de­
nuncia infedele » del reddito deb­
bano considerarsi illegittime. 
Questo giudizio viene riportato 
dal «Paese» di ieri, il quale 
scrive: «Il Comune doveva ot­
temperare all'osservanza dei ter­
mini. che sono perentori, per la 
notifica delle variazioni degli 
imponibili accertati in aumento 
o in diminuzione; cioè la noti­
fica individuale doveva giungere 
agli interessati entro e non ol­
tre ti 31 luglio (per l'art. 11 del 
D. h. 26-3-48 n. 261 e art. 277, 
terzo comma del T. V. sulla fi 
nanza locale). Se il 31 luglio 1952 
è trascorso senza l'invio della 
notifica da parte del Comune, il 
Comune stesso deve mantenere 
il reddito imponibile accertato 
per il precedente anno. Di con­
seguenza — continua il giornale 
del mattino — tutte le denuncie 
di variazioni per il 1952 (foglio 
bianco notificato) e tutte le rela­
tive intimazioni di contravven­
zione (foglio rosa) sono nulle di 
diritto ed il Comune ha agito in 
forma illegittima, per omessa no­
tifica nel termine di legge». 

Tuttavia, contravvenzioni a 
parte, appare chiaro che l'aspet­
to più grave di tutta la faccen­
da ' è costituito dagli aumenti 
iperbolici dell'imponibile appli 
cati su contribuenti tuttaltro che 
agiati. Ci è stato segnalato il ca 
so di una esercente, vedova con 
due figli, la quale fino all'anno 
scorso pagava circa 23 mila li 
re annue di imposta. Ebbene la 
variazione dell'imponibile è stata 
tale che l'imposta, da 13 mila 
lire, è salita di cólpo a circa 
50 mila lire Recatasi all'Ufficio 
Tributi del Comune per presen 
tare ricorso, questa esercente si 
è sentita rispondere che la mag­
giorazione era dovuta al fatto 
che le indagini dell'ufficio del 
tributi avevano accertato che 
uno dei due figli della vedova 
si era impiegato! Come se il fat­
to che la famiglia di questa eser 
cente usufruisca ora di un altro 
stipendio possa giustificare un 
aumento dell'imposta di ben 40 
mila lire! 

Ma siamo a conoscenza di un 
caso ancor più significativo. 
L'impiegato Giovanni Madeddu 
— il quale naturalmente si è vi­
sto arrivare la solita contrav­
venzione di 5.000 lire che do­
vrebbe pagare per intero tro­
vandosi fuori Roma nei giorni 
utili per ottenere la riduzione 
della multa — con moglie e ben 
tre figli a carico, tutti in tene­
rissima età, dovrebbe pagare di 
imposta 11 mila 868 lire più 
3 mila 956 lire di sopratassa. Si 
tratta in questo caso di un im­

piegato, che non ha assoluta­
mente altre entrate al di fuori 
del proprio stipendio e c/te ogni 
mese si vede gravare sul pro­
prio bilancio familiare la cifra 
tutt'altro che trascurabile di 
1.000 lire! 

Come si vede, il malcontento 
che si è diffuso tra i contribuen­
ti appare pienamente giustifica­
to. Resta ora • da vedere quale 
sarà l'atteggiamento delle com­
petenti autorità in merito alle 
irregolarità commesse dal Co­
mune nelle variazioni dei reddi­
ti. E, soprattutto, sarà da vedere 
come saranno risolfi gli innu­
merevoli casi di palese ingiusti­
zia nei confronti dei contribuen­
ti meno abbienti, colpiti da au­
menti che non hanno la mini­
ma corrispondenza nei redditi 
reali. 

E sarebbe curioso, infine, co­
noscere quali variazioni sono 
sfate apportate nei redditi dei 
miliardari romani, incalliti eva­
sori fiscali per vecchia tradi­
zione. 

Fontane mufa LA DISCIPLINA DEL TRAFFICO 

RITIRATE 
14 patenti 
Ter or» sì tratta solo di 5 storni 
ma la Prefettura ha annunciato 
un inasprimento - del le sanzioni 

La Pre fe t tura di R o m a ha c o ­
m u n i c a t o ier i c h e . i n c o n f o r m i t à 
a l l e . d i s p o s i z i o n i a s u o t e m p o 
e m a n a t e p e r p r e v e n i r e e r e p r i ­
m e r e gl i . i n c i d e n t i s t rada l i , h a 
d i s p o s t o i l r i t iro , per il p e r i o d o 
di c i n q u e g iorn i , di 14 p a t e n t i di 
a b i l i t a z i o n e , i cui t i to lar i h a n n o 
c o n t r a v v e n u t o a l le n o r m e s u l l a 
d i s c ip l ina de l traffico ( u s o di f a ­
ri a b b a g l i a n t i ne l l 'abi tato) . 

L a . P r e f e t t u r a , n e l s u o c o n i u 
n icnto , d o p o a v e r r i c h i a m a t o a n ­
cora u n a vo l ta i c o n d u c e n t i ad 
un m a g g i o r s e n s o di re sponsa 
b i l i tà . ha a v v e r t i t o che , t ra t tan 
dos i di prima* a p p l i c a z i o n e de l 
le c i t a t e d i spos iz ion i , s o n o s ta te 
infl itte s a n z i o n i di l i e v e e n t i t à , 
ma c h e , in a v v e n i r e , l e s a n z i o ­
ni s t e s s e s a r a n n o a d e g u a t a m e n t e 
e l e v a t e . 

; } * j m BRANDE CAMPAGNA PER LA LWERTA' 01 STAMPA 

Perchè abbiamo Ormalo 
l'appello per il "Mese, 

Cinquemila copi* in pia diffuse ieri - Le dichiarazioni di 
alcune firmatàrie - CU impegni per i protrimi giorni 

Veramente si trattn di un lavatoio, 
quello deli-i borg.-ita Prencstina. e 
non di una fontana: ma poiché li 
Comune non sembra fare molta 
differenza quando si tratta di pri­

varli dell'acqua, non ne facciamo 
neppure noi. E questo, si può dire 
che sia nato muto; poiché da quan­
do è stato ricostruito, oltre otto 

mesi fA. non una goccia d'acqua 

La celebrazione dell'anniversario 
A l l a liberazione della Romania 

Questa sera, alle ore 18,30 avrà 
luogo nel salone del Ridotto del tea­
tro Eliseo un ricevimento offerto 
dall'Associazione per i rapporti cul­
turali con la Repubblica Popolare 
Romena per festeggiare l'ottavo an­
niversario della liberazione del pae­
se. Ricorderanno la storica data il 
presidente della Giunta provinciale 
Sotfjiu e l'on. Lionello Malteucci. 

LA CLAMOROSA EVASIONE DALL'ISTITUTO « MATER DEI » DI RICCIONE 

Le lettere ai genitori dei 4 bambini fuggiaschi 
impressionanti documenti sai metodi clericali 

« Mamma vieni presto a prendermi perchè ci menano sempre con il bastone » - Ceffoni e pizzicotti 
Una cicatrice sulla fronte di Enrico Colantoni gli ricorderà per sempre le « carezze » delle suore 

L'evas ione di quattro ragazzi 
dalla colonia clericale « Mater Dei » 
di Riccione, e le loro dichiarazioni 
6ui maltrattamenti e sulle percos.se 
ricevute dal'e suore, hanno pro­
fondamente colpito il cuore della 
cittadinanza romana. Da molte parti 
s iamo etati sollecitati a pubblicare 
il tes to de l le quattro lettere che 
i piccoli fuggiaschi scrissero ai ri­
spettivi genitori , durante la notte 
fra il 13 e il 14 agosto, dagli uf­
fici del la colonia gest i ta , dal Co­
mitato di Solidarietà Popolare di 
Firenze, che li aveva accolti , d is­
setati e sfamati . v 

Ecco le lettere, cosi come sono 
state scritte, spontaneamente e li­
beramente, dai quattro evas i . Si 
tratta di documenti sui quali ogni 
cittadino dovrebbe at tentamente 

m e d i t i l e , per traine tutte le con­
seguenze. al di !à della commo­
zione e dell'indignazione, al le qua­
li. de! resto, non si può resistei e. 
Le pubblichiamo integralmente 

« Alla signora Leocci Antonietta, 
viti Tertulliano 7. tìomu. Carissimi 
genitori io sto motto mate hi co­
lonia vieni presto a prendermi per­
chè ci menano sempre con il ba­
stone ci fanno sture sempre in ga-
stigo a Carlo gli menano sempre 
e in colonia non ci vuote sta più 
e neanche io perchè sto mo'to ma­
le. Carissimi genitori io spero che 
voi stiate bene UHI noi noli stiamo 
bene. Vi ho scritto questa lettera 
di nascosto perchè se te suore me 
la vedevano me la strappavano lo 
fatta impostare da buona gente ve-

+**s*U 
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La commovente lettera de l piccolo Enrico Colantoni 

COLPO DI SCENA NELLA VICENDA DI ORUM KUND 

Rimesso in libertà i l cassiere 
Accusato di un furio di 50 milioni 

Un colpo di acena Inaspettato è 
KYT«nuto la acorsa notte al!* Que­
s tu i» centrale di afilano. Cove prose­
guivano l e Indagini sull'arresto dei 
caaatere danese o n i m Kund. accu­
la to di aver asportato dalla banca di 
Frederikatucd. In cui e ia Impiegato. 
una comma pari a 50 milioni dt lire 
Italiane, n cassiere è «tato riconosciu­
to innocente del coli «saie ammanco 
Questo risulta dal testo telegrafico 
con cui . secondo una agenrii dt stam­
pa, l'interpol h e comunicato che il 

U affatati H O M I : Salarli, Calma, 
tartlia. Cantori, Banja, Firtt ianlia. 
•aats Sacra, «amai. C. Barttaa, Knta 
tanta, CaafHalli. M. lana. ! •*«•«*• . 
•atta, Kstralata, fasta Baaasla, lasa-
taii, faartiiciaU, ftrtnatsit. Ssta&as, 
L. annate. Tal Maia*, F. Pari.it, Sai 
Urent, Itati. TOarZss. Farà». Trai 
la. S. Sala, «anaaaa. Taatalaaa, 
affa-, P. atawra, Isaia, «saia latta. 
tato WfiiTKèiscalla. Frati. Villa tn-
tesa, tHsafals, FriawTallt. Patta Olia-
^^ Ftrtatasa. CariVatalla. 

Ola. lattaia anitra 
« C. 1 . arti tilt 1» ia 

OM.9.Z «AntiAl ta 
* far i l * a n Mia 

tero colpevole delia sottrazione si 
trovava da 24 ore nelle mani della 
polizia Canese. 

DI conseguenza, u Questura di 
Milano ha chiesto Informazioni tele­
grafiche a Copenanghen. come hanno 
fatto anche I poli: tioUl danesi giun-

panico. avesse anticipato ie rerie sen-
r« avvertire t propri superiori. La 
*ua partenza e la contemj>orarrCa 
scoperta dello ammanco avrebbero 
provocato la denuncia della dire/Io­
ne della tanca alla Magistratura. ' 

Poco dopo mezzogiorno il Kund. 
ti appositamente In Italia per segui- c h e M l r o v a T a l n u n c c , J a d c l , R 

re le tracce del Kund e quindi peri Questura, è stato rilasciato. Subito 
riconti urlo In patria 

Dalle informazioni fir.ora pervenu­
te risulta che il vero responsabile del 
grosso colpo è un certo Chrlsten.«*n. 
aiuto cassiere del Kund. 

Alle IO ci Ieri mattina è giunto al­
ta Questura centrale di Milano lo 
ordine di revoca del mandato di cat­
tura spiccato dall'autorità giudiziaria 
danese contro Kund. in quanto que-
•Vultlmo è responsabile soltanto di 
aver accettato e pagato con troppa 
leggerezza un falso ordine di pre­
levamento per 50 mila corone. S u 
questo punto tuttavia le autorità 
danesi mantengono 11 massimo ri-
serbo. In quanto non sembra esclu­
so che 11 Kund. prima della sua par­
tenza si fosse accorto dei grosso am­
manco a che, preso da improvviso 

egli si è recato ai Consolato di Da 
nimarca a Milano, dove ha lunga' 
mente conierito con il console. E" 
probabile che lo stesso Consolato o 
le autorità Italiane Io riforniranno 
CI denaro per rientrare in patria. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Lucrai al!s Su.r«« Trave raiioa* ili* »r* 

19.36 si t*m i't*»««t>>x $fa*rt> .k|" 
• la e; v 0:i ** iti f:«rc« • lut i t i ad 
" •><« " iti GAL1 e CiCTtfM r>e»iac:a> tW 
«; t*rrà 1*11 »t:ten">r« f.x •. rVjV.ls* 
«torturi o>!'« ìti'.tn: rìt c a bacco t«r»-
» :I re*p03«ak:!« i\ .et t:* tla-to oa *oa-
aue». 

Donni tért •!!« V> a CMI*«IUI GMW 
| M c>j!i .Assiti» tatti i" fwaMsa'. <*kl>»-
aa liwnMir». O.Ì.G. • Una fella Staapi • 
fari ;r<«<a:« ni <«a?ipw» rai*it'*r« iti 
i*. l's.ià . . 

nife presto. Tanti baci da .rostri 
/i(//i Cullo Giampaolo-i. 

Va notato che Giampaolo scr i ­
veva anche per conto del fratel l i ­
no Carletto, che non aveva parte­
cipato alla fuga perchè troppo pic­
colo. 

« Al'a signora Petrelli Francesca. 
via Francesco De Santis 4. Roma. 
Carissimi Genitori. Io sto male. 
Carletto (un fratello ospite di una 
altra colonia dove si dice che i 
ragazzi s iano trattati - meglio) sta 
bene mangia bene gioco molto, l o 
sono scapato perchè menavano con 
i bastoni si mangiava male non ci 
faccevann qioc.are mai allora io so­
no scapato mamma babbo ronfio 
venire a casa perche in colonia si 
sta male non ci tanno scrivere mai. 
mamma mi mandi in colonia San 
Pellegrino rostro figlio Alfredo ». 

La rolonia San Pellegrino s e m ­
bra goda buona fama1 tra i piccoli 
ospiti della « Mater Dei ». I geni­
tori di Alfredo Moscioni, però, non 
ne sono affatto convinti e soltanto 
"a mancanza d: danaro li trattiene 
dal partire per riprendersi anche 
l'altro zfiliolo. Cosi esM ci hanno 
dichiarato con tutta franchezza. 

* Alla signóra Colantoni Fernan­
da, vìa Lugani feioè via dei Lvcn-
niì. Roma. Cari Genitori lo sto 
molto mule mi danno le bastonate 
col bartone. mi lasceno senza ma­
gia (voleva dire mangiare) tufi i 
giorni in castìco ci ntbeno i soldi 
che mi mandate è non ci fanno 
comprare niente. Il • rtrimo settem­
bre venitemi a prende e portate­
mi ò casa se no troppo da Riccio­
ne. Non risnondetemi viù perehr 
dono In vengono n snvere e ci por­
tano dalle guardie, tuo figlio En­
rico ». 

L'a-rcnno al furto d e i . « soH; » 
si spicca cosi. La s 'srora Colan­
toni inviò reren'emonte trecento 
lire in una busta a! fistio. Una s u o ­
ra s e ne accorse e sequestrò il da ­
naro. srMnffeaa'aróY» U rngawo p 
nc-iicandoio di aver'o rubato 

« Mi portano dalle guardie » 
• Al signor Forzi Leonardo vicolo 

S. Giuseppe 1 (Marino) Roma. Cari 
Genitori io in Colonia sto male 
mangio male e ci fanno stare quasi 
sempre in castigo vieni presto a 
premermi perche senno io scappo 
e ci i-enco solo a casa. I non vor­
rei darti un dispiacere di scappare 
ma se non vuoi un dispiacere vi-
nimi a prendere non rispondetemi 
senno mi prendono e mi portano 
dalle guzrnie e mi fanno mettere 
m priflioTie » Ila lettera è scritta di 
pugno da Livio Pozzi, che perù ha 
dimenticato di firmarla). 

Dobbiamo a! lettore un'altra j 
sp;cgaz.or.e. la storia del le g u a r c i e 
e del ia pr ig ione E" semplice . Co­
me i ragazzi ci hanno spiegato, la 
minaccia di consegnare gli a:unni 
più vivaci alla polizia è uno degl i 
espedienti « educativi »in uso a l ­
la « Mater Dei ». Non sappiamo s e 
qualche poliziotto s i sia effett iva­
mente prestato a fare il g iuoco de l ­
le suore , terrorizzando ì ragazzi, 
ma vogl iamo 6pcrare di no. Sareb­
be una cosa troppo grave. 

Le quattro lettere r.on hanr.o b i ­
sogno di molti comment: . Esse c o ­
no e loquent iss ime. Ci sembra però 
interessante aggiungere il risultato 
di altri colloqui che . nella g iorna­
ta di ieri, abbiamo avuto con En­
rico Colantoni, Alfredo Moscioni e 
Giampaolo Leocci. I ragazzi vanno 
riprendendoci, a poco a poco, da l -
>o choc subito nei giorni «corsi. Il 
calore affettuoso delle famiglie, il 
quotidiano contatto con i genitori , 
con i fratelli, la riconquistata l i ­
bertà fanno tornare su'.la loro l a b ­
bra il sorriso. Essi conservano tu t ­
tavia v iv iss imo il ricordo dei ceffo­
ni. del le bastonate, dei lunghi g ior ­
ni trascorsi chiusi in uno stanzino, 
a pane e acqua. Questo r icordo è 
pai ticoJarmente v i v o in Enrico Co­
lantoni che porterà per sempre sul 
viso le tracce di una < carezza • s o ­
rorale. Un mazzo di chiavi, lan­
ciatogli in faccia da una suora. Io 
ha colpito al'a fronte. Dovet tero 
suturargli la ferita e o a qualche 

punto. La cicatrice è !i a test imo­
niare il fatto. 

Alfredo Moscioni è ancora molto 
turbato. La notte vuol dormire ab­
bracciato a! padre o alla madre e 
talvolta scoppia a piangere senza 
una ragione apparente. Giampaolo 
è invece più sereno, ora, perchè il 
babbo è andato a riprendersi il fra­
tel l ino Carlo. Quando il s ig. Leocci 
si è presentato alla direzione della 
colonia (ci narra sua moglie) Io 
hanno invest i to: « Lei è un d iavo ­
lo, perchè non rispetta la re l ig io­
n e » ! fi sig. Leocci. che è inval ido 
di guerra e gravemente malato, ha 
risposto pacatamente: « Io cono 
certamente un cattivo cristiano) ma 
m e n o catt ivo di voi. Voi dovreste 
fare la guardia ai carcerati, e i 
secondini dovrebbero venire qui a 
sorvegl iare i bambini. Sarebbero 
forse più umani ». 

Afferrati per il collo 

Il piccolo Carlo Leocci ci raccon­
ta che le suore Io afferravano per 
i Icollo e che gli torcevano la car­
ne de l l e braccia, dandogli certi p iz ­
zicotti da far venire le lacrime agli 
occhi. S o n o cose al le quali si s t e n ­
la a credere. Ma i test imoni tson 
li. davanti a noi. e parlano con 
accento di s inceri tà e di schiettezza. 

Ognuno dei tre ragazzi ha qual ­
cosa di particolare da raccontare. 
Le loro dichiarazioni concordano. 
comunque , sui seguenti punti: I) 
Le suore e le « signorine • picchia­
no i radazzi per un nonnulla: 2) 
oer chi protesta c'è Pigolamento a 
pane e acq-'ia: 3) il vitto e insuf­
ficiente; 4) e impossibile scr ivere 
.1 casa per lamentarsi, perchè !e 
suore s tesse det tano le lettere e 
sorvegl iano strettamente la corri­
spondenza: 5) se un alunno si la­
m e n t i a voce con i genitori, d u ­
rante una visita o una licenza, v i e ­
ne poj s everamente punito. 

Conclusioni? La « Mater Dei ». 
come tutti gli altri istituti ass i s ten­
ziali . religiosi e no. è finanziata dal 
Ministero degli Interni, con il de ­
naro di (ulti i cittadini. Tuttti i 
cittadini hanno dunque il diritto 
(e. o s e r e m o dire, il dovere) di ch ie ­
dere c h e ques to stato di cose scan­
daloso finisca. Se i delinquenti c o ­
muni di Reg'na Coeli fossero trat­
tati con questi s is temi, noi prote­
s teremmo. grideremmo all' infamia. 
Dormiament" infame è maltrattare 
creature d* sei . otto, tredici anni, 
costrette dalla povertà a v ivere 
•ontano daH'afTe'tn dei senitori . 

L'appello lanciato dal le donne ro­
mane a tutti i cittadini perchè d ia ­
no il loro appoggio al mese del la 
stampa comunista ha destato vivo 
interesse in tutte que l l e zone d ó ­
ve ieri è stata fatta una prima va ­
sta diffusione del l 'Unità . Ben 5000 
copie in più d e ! nostro giornale 
sono state diffuse nei quartieri ed 
in particolare nei mercati dal le A-
miche dell ' l / i i ttù e dal le duecento 
firmatarie del l 'appel lo . 

Ma quella di ieri è stata solo una 
prima azione da parte del le donne 
romane tendente a far conoscere al 
maggior numero di cittadini il con­
tenuto del l 'appel lo . Come già a n ­
nunciato, infatti, nei prossimi gior­
ni esso verrà recato in tutte le ca­
se e ì luoghi di lavoro da coloro 
che lo hanno firmato e da centinaia 
di altre donne che si sono impe­
gnate a fare del « m e s e * , una gran­
de campagna in difesa della l iber­
tà di stampa e dell 'Unità. 

Le ragioni di questa grande mo­
bilitazione de l l e donne romane, che 
costituisce il fatto nuovo di questo 
mese del la stampa comunista, sono 
state esposte dal le stesse che han­
no sottoscritto l'appello e che al 

•f>»u:ito della firma hanno voluto 
motivare questo atto con una serie 
di dichiarazioni di cui riportiamo 
le più significative. 

Ersilia Amati , ebrea, che ha vi­
sto perseguitare il marito dal fasci­
smo e deportare i propri parenti 
ha detto: » mi rivolgo a te Unità 
perchè gli errori passati non si ri­
petano mai p i ù . . e questa stessa 
ore^ecupazMine ha mosso Giuliano 
Ferrari, sorella di un caduto dì 
Cefalonia che ha dichiarato: « f ir ­
mo questo appel lo perchè i giovani 
d'Italia abbiano un domani di pace 
e di serenità ^ e la fruttarola Ma­
ria Inscena: « ho avuto un figlio 
morto sotto *. bombardamenti ed ho 
un sonerò grande inval 'do. Sosten­
go rUuifò e la diffondo perchè è il 
giornale che megl io lotta 'contro il 
risorgere del fascismo e contro la 
guerra — 

Ma per le d o n n e che hanno fir­
mato l'appello e per tutte coloro 
che si sono impegnate a diffonder­
lo. l'Unità non è soltanto li gior­
nale che lotta più conseguentemen­
te in difesa de l la pace e coniro la 
rinascita de l fascismo: e s so è an­
che un aiuto, uno strumento, un'ar­
ma di cui esse d ispongono nella 
loro lotta di ogni giorno per risol­
vere i problemi immediati della 
casa, del lavoro e dell'assistenza al­
l'infanzia. 

Ne fanno fede Norma Anastasi, 
Emma Tiberi e Edda Silvestrini 
che hanno firmato l 'appello a nome 
dei degenti e del personale del For-
lanini .« riconoscenti al l 'Unità per 
l'affetto e il senso di umanità con 

cui ha saputo più volte parlare del 
la situazione dei lavoratori e de l le 
lavoratrici minate dal male e della 
decis ione con cui ha difeso il loro 
diritto ad una assistenza non solo 
sanitaria, ma • anche sociale che 
rafforzi nei lavoratori malati la 
fiducia di tornare sani alle loro fa­
miglie ... Lo confermano Vispa Mo-
rani, contadina, che ha firmato l'ap­
pel lo a nome de i viticultori che 
hanno trovato appoggio e compren­
sione per j gravi problemi del la 
crisi vinicola, Romanell i Vittoria 
mogl ie di uno statale che ringra­
zia l'Unito per il sostegno che essa 
ha dato alla lotta per assicurare 
una casa a tutte le famiglie, Sandra 
Pulci, trasteverina, che plaude a l ­
l'azione svolta dal nostro giornale 
in sostegno del la lotta de l l e m a m ­
me per assicurare l'istruzione e 
l'assistenza ai bambini; lo attestano 
le dec ine e dec ine di altre donne 
che hanno firmato l 'appello perchè 
« in questi arn i diffìcili e 5pesso 
tormentati è nata una grande a l ­
leanza tra l'Unità e le donne di 
Roma ». una alleanza che le donne 
romane sono decise a rafforzare 
nel corso di questo mese del la 
stampa nell ' interesse stesso della 
nostra città. 

Grande comizio al Quartkciolo 
contro i fitti delle Case popolari 

Nelle borgate e nei quartieri prose­
guono-i comizi e le assemblee di in­
quilini delle case popolari contro gli 
aumenti dei fitti decretati dall'ICP. 

Nino Franchellucci. presidente del 
Centro cittadino delle consulte po­
polari rionali, ha parlato l'altra sera 
In uh grande comizio tenutosi al 
Quarticciolo.. Oltre a centinaia di In­
quilini. erano presenti nella piazza 
principale della borgata quasi tutti 
gli esercenti locali colpiti, come noto, 
da aumenti che arrivano al 500 per 
cento del fitto precedente. 

Al termine del comizio è stato ap­
prodato un o.d.g. nel quale si chiede 
la sospensione generale degli aumenti 
e un riesame del piano finanziario 
dell'Istituto che tenga conto: a) del­
l'attuale disagio economico della po­
polazione che sarebbe seriamente ag . 
gravato dal II aumento dei fitti; b) 
che il costo della vita aumenta di 
giorno in giorno e che minaccia in 
modo particolare le categorie meno 
abbienti: ci che a distanza di sei 
mesi non è assolutamente tollerabile 
un secondo aumento, che se può tro­
vare una giustificazione d'ordine am­
ministrativo. non tiene conto del­
l'aspetto inumano e anti-sociale: del-
I aumentò stesso: 

Ieri. Franchellucci ha parlato a 
Primavalle. mentre Claudio Cianca 
ha parlato in un'affollata assemblea 
a Pietralata. ' 

Sullo stesso argomento, oggi alle 
18.30 Pano-setti parlerà al Piazzale de­
gli Froi (Trionfale), mentre Fran­
chellucci si recherà alle 20 a Valme-
laina. 

CONCLUSI I LAVORI ~ 

Un odg del Comitato 
dei partigiani_della pace 
. « I l popolo resìsterà ad ogni v io-
Iaaìone dei diritti costituiionali » 

Il comitato Provinciale dei Parti­
giani della Pace, riunitosi nei giorni 
19 e 20 agosto, al termine dei suoi 
lavori ha approvato all'unanimità il 
seguente o.d.g. stilato da S. E. Save­
rio Brigante: 

IL COMITATO PROVINCIALE DEI 
PARTIGIANI DELLA PACE, inter­
pretando il comune sentimento di 
tutta la N>.ziO':e, esprime — per la 
venuta fra noi del ministro dell'eser­
cito degli Stati Uniti in tale ssa qua­
lità — l'inquietudine del popolo ita­
liano per raggravato pericolo e per 
la intensificata preparazione bellica 
che questa visita rappresenta. 

Conscio della nuova concezione. c!ie 
per una precisa legge internazionale 
universalmente accettata, iscrive la 
guerra fra i delitti, ammettendo l'uso 
o la minaccia della forza solo da pai-
te delle Nazioni Unite, e non a scopo 
di guerra, come con ferocia bchiiiia 
si continua a fare senza ragione in 
Corea, ma in quanto possa essere in­
dispensabile per mantenere o rista­
bilire la pace: e lasciando al singoli 
stati il solo diritto di legittima di­
fesa. limitatamente alla necessità di 
respingere, da eh o da altri, attacchi 
armati, reali e non semplicemente 
presunti, senza peraltro permettere 
preventivi spostamenti da una ad al­
tra nazione: 

protesta per l'illegittimo estender­
si sull'Italia di un protettorato stra­
niero. lesivo della sua indipendenza. 
e dichiara che il popolo italiano non 
è disposto a lasciarsi coinvolgere in 
qualsiasi avventura che si trami alle 
sue spalle, ma da popolo libero, re­
sisterà con tutti 1 mezzi ad ogni vio­
lazione dei suoi diritti costituzinnnH. 
e saprà difendere la sovranità dello 
Stato, che a lui solo appartiene. 
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UN OPERAIO VITTIMA DI UN NUOVO GRAVE INFORTUNIO 

Cade dall'altezza di venti metri 
e muore con il cranio fracassato 

Il poveretto si è spento dopo ima breve agonia all'ospedale del­
l' I.N.A.T.L. dove lo avevano trasportato i compagni di lavoro 

Mentre il carpentiere ventino-
venne Sergio Michelina, rimasto 
gravemente ferito l'altro ieri in 
un cantiere dell'INCIS. lotta di­
speratamente con la morte in una 
corsia dell'ospedale S. Giovanni, 
un altro operaio ha perduto la 
vita in una nuova, terrificante 
sciagura. 

Alle ore 11 circa, il lavoratore 
edile Giovanni Gorini. di 59 anni. 
abitante in via Mirandola 37. è 
stato trasportato da; compagni di 
lavoro all'ospedale dell'INAIL di 
via Monte delle Gioie. Il disgra­
ziato aveva le ossa della fronte 
fracassate, con perdita di materia 
cerebrale. Coloro che lo accom­
pagnavano hanno dichiarato che 
il Gorini era precipitato da una 
impalcatura alta circa venti metri 
dal suolo. 

Alle ore 12.40. Io sventurato 
operaio si è spento senza aver ri-
oreso conoscenza. Si prevede che 
; dirieent: del sindacato di cale-

UNA GIUSTA SENTENZA AD ALBANO 

Non è reato denunciare 
i crimini degli americani 

Una Interessante sentenze In ma­
teria di libertà di stampa è stata 
emessa Ieri dal pretore di Albano. 
che ha assolto con formula piena 
il direttore responsabile di «Gio ­
ventù Nuova » Michele Melillo. dal­
l'accusa di mancata notifica del gior­
nale murale al commissariato di PS. 
e da quella di aver propalato no­
tizie false e tendenziosa 

La vertenza risale a qualche mese 
fa e precisamente al tempo della 
venuta in Italia del generale Ridg-
way. In quella occasione, la sezione 
della FGCI di Albano, affiggeva una 
copia del giornale murale « Gioven­
tù Nuova ». nella qui1.'e si metteva­
no in guardia i cittadini contro la 
venuta del generale straniero e si 
ricordavano le sue gesta compiute 
in Corea tra cui il massacro di cen­
tinaia di patrioti coreani nel triste­
mente noto-campo di Koje e lo sca­
tenamento della guerra- batteriolo-
flc» 

Il commissario di pubblica sicu­
rezza, commettendo un palese arbi­
trio, faceva però sequestrare il gior­
nale murale. 

Nel corso dell'interessante dibatti­
mento. l ' aw . Nicola Lombardi, di­
fensore del Melillo. ha brillante­
mente sostenuto la tesi della insus­

sistenza del reati per ambedue i 
capi di accusa. In merito alla man­
cata notifica, il Lombardi ha infat­
ti dimostrato in base alla legge sulla 
stampa, che essa non è necessaria in 
quanto il giornale murale a copia 
plurima risulta regolarmente auto­
rizzato dal tribunal? e segue le di­
sposizioni di legge che valgono per 
i quotidiani. In merita poi all'accusa. 
più grave di aver diffuso notizie 
false. l 'aw- Lombardi ha sostenuto 
la tesi che in quella occasione il 
Melillo ha esercitato semplicemente 
il suo diritto di infoi mattone 

L'avvocato ha inoltre fatto notare 
alla Corte come non esistano prove 
certe che attestino la falsità delle 
notizie sui massacri e sulla guerra 
batteriologica, mentre al contrario 
v e ne sono moltissime che attestano 
la veridicità dell'accusa e che per­
tanto non si poteva affermare che 
le notizie riportate nel giornale mu­
rale. fossero false e tendenziose, n 
Lombardi ha concluso «ottenendo 
che comunque le notizie non erano 
tali da poter turbare l'ordine pub­
blico ed ha chiesto l'assoluzione del 
Melillo eoa formula piena. D pretore 
ha accolto la tesi dell'avvocato ed ha 
a s s o l t o l'Imputato dal due reati 
ascrittigli per insussistenza del reato. 

goria e gli uffici competenti della 
Camera del Lavoro svolgeranno 
una accurata inchiesta sull'inci­
dente. per fare luce completa sul­
le cause ed appurare eventuali 
responsabilità da parte dell'im­
presa. 

Un « vespista » ucciso 
da un'auto francese 

Un morto e un ferito in pericolo 
di v i ta; e cco il doloroso bilancio 
dì una sciagura strada'e verifica­
tasi ieri sui!a via Aurelia. Un'au­
tomobile francese, pilotata dalla 
signorina Berthe Jourtean. ha 
sbandato paurosamente investendo 
il « vespista * Luigi Cavallari , di 
vent'anm che, fermo lungo il bor­
do della strada, attendeva il r i ­
torno de! padre scc*o per acqui­
stare u^. pacchetto di s igarette . 

Il CavaHari è rimasto ucciso sul 
roTpo, mentre 1» macchina è amia 
ta a fracassarsi contro un albero. 
Dai- rottami è stato estratto gra­
vemente fcri*o un certo Franco 
GG!!O. c'r.e aveva chiesto un p a s ­
saggio alia Jo'irtean all'altezza del 
km. 42. l i Gal lo è stato ricoverato 
in perìcolo di vita , per frattura 
del cranio, al l 'ospedale di Cerve-
teri. Ls francese è rimasta invece 
nressochè i l 'es». 

Assistente della P.CJA. 
annega a Tor Vaianica 

Il giOTwne Pietro Salvatori, di­
ciannovenne. assistente presso una 
colonia estiva della PCA. è annegato 
alle ore 18 di ieri mentre nuotava 
al largo di TOT Vaianica. 

Il corpo del lo sventurato giovane 
non è stato recuperato-

« Miss Vie Nuove » 
domani a Nettuno 

Domani al «Dancing delle Sirene* 
di Nettuno avrà luogo l'elezione di 
Miss Vie Nuove. Nella giuria figu­
rano l'attrice Elvi Lvssiac e l'attore 
Umberto Spadaro. m Vie Nuove » sa­
rà rappresentata da Verdini. • 
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